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Oggetto:
Approvazione schema di convenzione per la gostione associata delle funzioni e

N. 06 del Reg. I 
dei servizi socio€ssistenziali (ex art.30 D.Lgs 267/2000 - L.R. n.19/

20151 e gli annessi regolamenli per la costituzione èd il funzionamento del-
l'ufficio unico di piano e per il funzionamento del coordinamento istituzionale

Data: 17 1512018

Deliberazione di Consiglio Gomunale

Argomento iscritto al n. dell'ordine del giorno della sedula del 17 I 5 I 20'18

L'anno duemiladiciotto , ilgiomo 1.7....... del mese di ....,.....,..F-?gglo-......,..,.., alle ore ............ J.1,-Q_2...... .

nella sala delle adunanze Consiliari, pr€yio esaufimento delle formalità prescritte dal vigentè Regolamento del

ordinaria in adunanza,...n*.-b-9-l.i.S:...

Francesco An gelo Lazzaro

All'inizio dell'argomento in oggetto alle ore __aq,-5-9-_ risultano presenti o as6enlii Conslglléri Comunalicome

appresso indicati :

181 Tolomeo Tiziana x

19) Lovecchio Pietro x

20) Loconte Giovanni x

2l) Capone Luciana x
221 LauJoJa FFncesco x
23) Briguglio Domenico x
24) Cirillo Luigi x
25) Lops ftlichele x
26) Di Lemia Luisa x

27) Mera Rafraella x

28) Lapi icola x

29) Corrado Giuseppe x

30) Dè Toma Pasquale x
3l) Lima Raimondo x
32) Procacci Cataldo x

33) Cinquepalmi Maria GÉzia x

Consiglio Comunale, si è riunito il CONSIGLIO COHUNALE in via

di .....,..,..,..,.pli!]! ...,............. convocazione, soúo la Presidenza del

con I'assistenza del Segretario Génerale Dott.

en*t | 4"*""
l) Bottaro Amedeo x

2) Florio Antonio x
3) Papagni Antonella x

4l lau.ora Carlo x

5) TomasicchioEmanuele x
6) Ferante Fabrizio x

7) Avantario Carlo x
8) Comio Patrizia x
9) Marinaro Giacomo x

l0) De Laur€ntis Domenico x
1l) Ventura Nicola x
121 Nenna Marina x

13) Anoruso Lèo x
14) Comacchia henè I
15) Barrcsi Anna Maria x

f6) Di Tondo Diego x

l7l Zitoli Francesca x

sig. Aw, Fabrizio Ferîante

Totale presenti n. 19 Totale assenti n. 't4



IL Presidente Fenante enuncia il 3o punîo dell'ordine del giomo, avente per oggetto:
"Approvazione schema di convenzione per la gestione associata delle funzioni e dei servizi
socio-assistenziali (ex art30 D.lgs n.267l2000 - L.R. n.l9Bnfi) e gli annessi regolamenti per la
costituzione ed il funzionamento dell'ufficio unico di piano e per il funzionamento del
coordinamento istituzionale." e cede la parola all'Assessore dott.ssa Ciliento per la relazione.

Il Presidente. poiché non ci sono interventi da parte dei Consiglieri pone in votazione la
proposta di deliberazione che riporta il seguente risultato:

Presenti:
Assenti:

Voti favorevoli: n.16 (Bottaro - Ferranre - Avantario - Cormio - Marinaro - Nenna -
Amoruso - Cornacchia - Barresi - Di Tondo - Zitoli -Lovecchio -
Laurora F.sco - Lops - Mena - Conado)
n.3 (Tomasicchio - De Toma Lima)

La proposta di deliberazione viene approvata.

Il Presidente pone in votazione per alzata di mano" la proposta di conferire I'immediata
eseguibilita al provvedimento, che riporta il seguente risultato:

n.l9
n.l4

Voti contrari:

Presenti:
Assenti:

Voti favorevoli:

Voti contrari:
Astenuti:

n.l9
n.l4

n,l6 (Bottaro - Ferante - Avantaxio - Cormio - Marinaro - Nenna -
Amoruso - Comacchia - Barresi - Di Tondo - Zitoli -Lor,ecchio
Laurora F.sco - Lops - Merra - Conado)
n.2 (Tomasicchio - Lima)
n.l (De Toma)

La proposta non vrene approvata,

La sopraestesa verbalizzazione rappresenta la sinteei della discussione svolta, la cui
versione integrale, derivante dalla trascrizione della registrazione fonica della seduta,
redatta a cura di ditta incaricata, è posta in allegato al presente deliberato per costituirne
paÉe integrante e sostanziale

IL CONSIGLIO COMLINALE

PREMESSO che:

- La Regione Puglia approrato la Legge Regionale 10.07.2006, n. 19 (pubblicata sul B.U.R.P. n. 87

del 12.07.20O6) "Disciplina del sistema integrato dei sen izi sociali per la dignità e il benessere

delle donne e degli uomini di Puglia", al fine di programma.re e realizzare sul tenitorio un sistema

integrato di inten'enti e sen'izi sociali, a garanzia della qualità della vita e dei diritti di ciuadinanza-

secondo i principi della Costituzione, come riforma dalla legge Costituzionale n. 3 del l8/10/2001 e

della Legge n. 328 dell'O8i 1 l/2000r
I



- La predetta normativa. diretta alla realizzazione di un sistema integrato di interventi e servizi

sociali, individua, secondo i principi della responsabllizzazione. della sussidiarietà e della

partecipazione, il "Piano Sociale di Zona" quale strumento fondamentale Wr la realizf,azione delle

politiche per gli inter"'enti sociali e socio-sanitari, con riferimento. in special modo. alla capacità dei

r.ari attori istituzionali e sociali, di definire. nell'esercizio dei propri ruoli e compiti, scelte

concertate in grado di delineare opzioni e modelli strategici adeguati per lo sviluppo di un sisrema a

rete dei sen'izi sociali e sociosanitari sul territorio di riferimento, definito Ambito Territorialel

- Con la deliberazione G.R. n. 2324 del 28/12/201'1 la Giunta Regionale. in attuazione della L.R. n.

l9/200ó, ha approvato il Piano Regionale delle Politiche Sociali (PRPS) 2017 -2020;

PRESO ATTO del

- r'erbale n. 4 del 30/01/2018 con il quale il Coordinamento Istituzionale ha deliberato di awiare il
percorso di costruzione ed approvazione del piano sociale di zona 2018-2020 in attuazione del

piano regionale per le politiche sociali 2017.2020;

- della Delibera di Consiglio Comunale n. I del 28/03/2018 con la quale il Comune di Bisceglie ha

approvato lo schema di convezione per la gestione associata e gli annessi regolamenti per la

costituzione ed il funzionamento dell'ufficio unico di piano. per il funzionamento del

coordinamento istituzionale.

RILEVATO che al fine di completare il percorso di costruzione e successiva approvazione del

piano sociale di zona 2018-2020. si rende necessario definire I'assetto istituzionale ed organizzativo

mediante:

- la predisposizione dello schema di convenzione per la gestione associata:

- la predisposizione degli schemi di regolamento per la costituzione ed il funzionamento dell'ufficio

di Piano e del coordinamento istituzionale;

RILEVATO inoltre che lo schema di convenzione unitamente ai regolamenti succitati dovranno

essere inoltrati ai Consigli Comunali di Trani e di Bisceglie ai hni della formale approrazione:

CONSIDERATO che:

- la gestione dei sen'izi e delle prestazioni socio-assistenziali si svolge per ambiti sovra comunali e

che i Comuni di Trani e Bisceglie, sono inclusi nell'Ambito Territoriale n. 5 dell'ASL BAT;

- é volontà dei Comuni definire l'assetto istiruzionale, confermando I'individuazione del Comune di

Trani come Comune capofila ed assumendo come modello Ia gestione associata per mezzo di

convenzione ai sensi dell'articolo 30 del t.u. 267i00, unitamente ai vigenti regolamenti per il

funzionamento dell'Ufficio di Piano e del Coordinamento Istituzionale, cosi come approvati nel

precedente ciclo di programmazione giuste deliberazioni del Consiglio Comunale di Bisceglie n.l I



del 28/01/2014 e di Trani n. 5 del 10/02/2014 per la gestione associata delle funzioni e dei senizi

socio-assistenziali;

UDITA la relazione del Dott. Alessandro Attolico Dirigente dell'Ufficio di Piano, prende arto dello

stato di elaborazione del Piano Sociale di Zona 2018-2020. con special riguardo a quanto afferente

il percorso di concertazione con il te.rzo settore e con i serv'izi istituzionali presenti sul territorio ed a

cui integralmente si rimanda per il merito e il dettaglio;

ESAMINATI i documenti allegati or, 
"-ero la Convenzione ai sensi dell'articolo 30 del t.u.267 00.

unitamente ai vigenti regolamenti per il funzionamento dell'Ufficio di Piano e del Coordinamento

Istituzionale. così come approvati nel precedente ciclo di programmazione giuste deliberazioni del

Consiglio Comunale di Bisceglie n.l1 del 28/0112014 e di Trani n. 5 del l0/02i2014 per la gesrione

associata delle funzioni e dei servizi socio-assistenziali;

VALUTATI tali documenti coerenti agli indirizzi espressi e meritevoli di adozione al hne del

tempestivo avvio delle procedure di predisposizione del P.S.Z. 2018.2020;

DATO ATTO che:

- ai sensi dell'art. 49 del d. Igs. 26712000, il Dirigente della 1" Area ad Interim ha espresso

parere favorevole per la regolarita tecnica

- il Segretario Generale ha vistato il presente provvedimento ai sensi dell'art.97 del D.to L.vo

n.26712000:.

- il pror.vedimento è stato sottoposto all'esame della V^ Commissione Consiliare Permanente

Preso atto dei pareri formulati sulla proposta di deliberazione in oggetto ai sensi e per
gli effetti dell'art.49 del T.U. sull'ordinamento degli enti locali. appror,'ato con d.lgs. l8
agosto 2000. n.267, e precisamente:

- che in d,ala 19/04/2018 il dirigente della l'Area dott. Leonardo Cuocci Martorano ha
espresso parere favorevole in ordine alla regolarità tecnico-amministrativa;

- che in data 20/04/2018 il Dirigente del sen izio finanziario dou. Michilangelo Nigro
ha espresso parere favorevole sulla regolarità contabile.

VISTO il parere favorevole espresso il Collegio dei Revisori dei Conti:

Con il risultato delle voîazioni accertato e prociamato dal Presidente;

DELIBERA

I. La premessa nanativa costituisce parte integrante e sostanziale del presente deliberato;



2. Di definire I'assetto istituzionale, confermando I'individuazione del Comune di Trani come

Comune Capofila ed assumendo come modello la gestione associata per mezzo di convenzione ai

sensi dell'art. 30 del t.u. 267100;

3. Di adottare lo schema di convenzione per la gestione associata delle funzioni e dei servizi socio-

assistenziali (ex art. 30 D.Lgs. n. 267 /2000 - l.r. n. 1912016), come da allegato A, e gli annessi

regolamenti per la costituzione ed il funzionamento dell'ufficio unico di piano, come da allegato B

e per il frmzionamento del coordinamento istituzionale, come da allegato C;

4. Di riservare a successivi prowedimenti la revisione dei restanti regolamenti d'Ambito

(regolamento unico per l'accesso ai servizi, regolamento contabile, regolamento di affidamento dei

servizi sociali);

5. Di dispone che assumera iI ruolo di RU.P.. ai fini della indizione della conferenza dei servizi per

I'approvazione del predisponendo PdZ 2018-2020, I'attuale dirigente dell'ufficio di piano il Dott.

Alessandro Attolico.



Consiglio Comunale di Trani
l8maggio 2018

PUNTO N.3ALL'O.D.G.: "APPROVAZIONE SCI{EMA DI CONVENZIONE PER LA
GESTIONE ASSOCIATA DtrLLE FUNZIONI E DEI SERVIZI SOCIO
ASSTSTENZTALI (EX. ART. 30 D.LGS. N. ?67t20O0 - L.R N. t9t20r6) E GLr ANNESSI
REGOLAMENTI PERLA COSTITUZIONE ED IL FUNZIONAMENTO
DELL'UFFICIO UNICO DI PIANO E PER IL FUNZION,{MENTO DEL
COORDINAMENTO ISTITUZIONALE".

FTRRANTE FABRIZIO - Presidente
"Approvazione schema di convenzione per la gestjone associata delle funzioni e dei serv-izi socio-
assistenziali e gli annessi regoìamenti per la costituzione ed il funzionamento dell'ufficio unico di
piano e per il funzionamento del coordinamento istituzionale". Relatore è l'Assessore Debora
Ciliento. Prego, nr 55.

CILIENTO DEBOM - Assessore

Con la presente delibera si rinnova la convenzione con cui Trani è confermata capofila
nell'ambito territoriale. Ambito territoriale numero 5. Allegati alla delibera vi sono i regolamenti
riguardanti il funzionamento dell'ufficio di piano e il funzionamento del coordinamento
istituzionale. Q3resto prowedimento è al fine di programmare il nuovo piano di zona secondo
quanto previsto dalla Giunta Regionale numero 2.324 del 28 dicembre 2017. Come è evidenziato
in narrativa, anche il Comune di Bisceglie ha già approvato la stessa convenzione ed inoltre con
la presente delibera di stabilisce il ruolo di RUP ai fini di indizione della Conferenza dei Servizi,
il dottor Sandro (Attolico).

FERRANTE FABRIZIO - Presidente
Grazie, Consigliere. Ci sono interventi? Allora, se non ci sono interventi, possiamo porre in
votazione il prowedimento:

BOTTAROAMEDEO
FLORIO ANTONIO
PAPAGNI ANTONELLA,
LAURORA CARLO
TOMASICCHIO EMANUELE
FERRANTE FABRIZIO
AV.ANTARIO CARLO
CORMIO PATRIZTA
I\L{RINARO GIACOMO
DE TAURXNTIS DOME}IICO
VENTUM NICOLA
NENNAMARINA
AMORLISO LEO
CORNACCHIA ]RENE
BARRESI ANNA MARTA
DI TONDO DIEGO

ZITOLI FRANCESCA

TOLOMEO TIZIANA
LOVECCHIO PIETRO
LOCONTE GIOVANM

FAVORNVOLE

ASSENTE

ASSENTE

ASSENTE

CONTRARIO
FAVOREVOLE
FAVOREVOLE
FAVOREVOLE
FAVOREVOLE
ASSENTE

ASSENTE

FAVORNVOLE
FAVORXVOLE

FAVOREVOLE
FAVOREVOLE
FAVOREVOLE

FAVOREVOLE

ASSEN"TE

FAVOREVOLE

ASSENTE

Trascrizione a cura di L|VE5rl - Via Fornace Monndi,18 - Padova - Tel +39 049/658599 - Fax +39 049 8784380 - ly!.-r!l@lraal!raúù



corsullg lomunlle d1 rra1l
l8maggio 2018

CAPONE LUCIANA
LAUROM FRA\-CESCO
BRIGUGLIO DOMENICO
CIRILLO LLIIGI
LOPS MICHELE
DI LERNIA LUISA
MERRA !-A,FFAELLA
LAPI NICOI-{
CORILA.DO GIUSEPPE

DE TOMA PASQUALE
LIMARA]MONDO
PROCACCI CATALDO
CINqUEPALMI MARTA GRAZIA

16 favorevoli, 3 contrari.

BOTTARO AMEDEO
FLORIO ANTOMO
PAPAGNI ANTONELLA
I-AURORA CARLO
TOMASICCHIO EMANUELE
FERRA.\TE FABRIZIO
AVANTARIO CARLO
CORMIO PATRIZ]A
MARINARO GIACOMO
DE LAURENTIS DOMEN]CO
VENTURA NICOLA
NENNA MARINA
AMORUSO LEO

CORNACCHiA IRENE
BARRESI ANnI'A MARIA
DI TONDO DIEGO
ZITOLI FRANCESCA
TOLOMEO TIZIANA
LOVECCHIO PIETRO
LOCONTE GIOVANNI
CAPONE LUCIANA
LAUROR{ FRANCESCO

BRIGUGL]O DOMENICO
CIRILLO TUIGI
LOPS MICHELE
DI LERNIA LUISA
MERRA RAFFAELLA

ASSENTE

FAVOREVOLE
ASSENTE

ASSENTE

FAVOREVOLE

ASSENTE

FAVOREVOIE
ASSENTE

FAVOREVOLE

CONTRARiO
CONTRARIO
ASSENTE

ASSENTE

FTRMNTE FABRIZIO - Presidente
La delibera necessità delf immediata esecutivirà. Quindi non essendoci. .. Con 16 non possiamo
ripetere ia stessa votazione, rifaccio la vouzione per l'immediata esecutività:

FAVOREVOLE
ASSENTE

ASSENTE

ASSENTE

CONTRARIO
FAVOREVOLE
FAVOREVOLE
FAVOREVOLE

FAVOREVOLE
ASSENTE

ASSE\TTE

FAVOREVOLE

FAVOREVOLE
FAVOREVOLE

FAVOREVOLE
FAVOREVOLE

FAVOREVOLE
ASSENTE

FAVOREVOLE

ASSENTE

ASSENTE

FAVOREVOLE

ASSENTE

ASSENTE

FAVOREVOLE
ASSENTE

IAVOREVOLE
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Consigli'o Comunale di Trani
lSmagio 2018

LAPINICOLA
CORRADOGIUSEPPE

DE TQMA PASqUATE
LIMAMIMONDO
PROCACCI CATALDO
CINqUEPAIMI MARIA GMZIA

ASSENITT

FAVOREVOLE
ASTENUTO

CONTRARIO
ASSENTE

ASSENTE

16 favorevoli, 2 contrari E I astenuto. Qnindi non è imrnediatamente esecutivo.

Îfasqirione. cure dl I'IVE sl| - via Forn.ce Morardi 18 - Padova - Tet +39 049/638599 - Fax +39 0{,!, S78{380 - licÈslflleSrlmail,it
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L'anno _ (--.---) addì _ del
termini stabiliti dalle vigenti disposizjoni,
presenti:

UFFICIO COMUNE DI PIANO
Ambito Territoríale Sociale n. 5 Tra ni _ Bisceolie

mese di _- alle ore _, secondo le modalità e i
nella sala delle adunanze del Comune dí TMNI sono

rappresentata dal Sindaco, Aw. Amedeo Bottaro,
comunale n, _ del esecuttva ai sensi

:a i:r,::: iin]:l.".to::yat:,la regge Resionare Lo.o7.?rf,06, n.le (pubbricata sur B.u.R.p.

Lj"1.jij )1,;,2r:122? 
"::'-j,.rt::: a!.s1stem1 iltlerato d"i i,*;;;";i;;r*7ìZiin,,iir^"'i,

::r.:::=1:í:-l:::",1,0:d, uomini di pustia", at nn. o, o'.on.ur_1,"li.",[r.*,:"i;i:;::,r:,,::rtrr t |.ut iu

:l::.,,".::.l.::T-to dl 
lnterv:nii 

e servizi sociati, a saranzjadelta quatità derra vita e Jei oiritti di
:,jl.,rJ1"lr"?j:.:i1î,1 fn*,', de,a costjruzjone, come riformata j",; l";;;;iitirzionare n. :del 18.10.2001, e della Legge n.32g de|1,08.11.2000;

l'Ammin istraiione Comunale di TRANI,
esecuzione àella deliberazione oet consiglio

in

di

l?mministrazione comunare di BrscEGLrE, rappresentata dar V. sindaco, Avv. . vittorio
Fata, in esecuzione della deljberazione del consiglio comunale n. _ del esecutiva ai
sensi di legge

PREI'I ESSO che:

la predetta normativa, diretta alla reàlizzazione di un sistema integrato dj interventi e servizjsociali, individua, secondo i principi della responsab ilizzazione, delja sussidiarietà e dellapartecjpazione, il "píano sociale di Zona,'quale strumento fondamentale per la rearizzazione

Pacini i ci rr



delle politiche per gli inrerventi socialj e socio_sanitari. ..rn rirépi'^^r^ :_capacità aeivaii atúri, isrjruzionaji. ,".,rr;;; #.:?:;j:,î",fi]IiX1l;:;1.:11,,:".1.#i;scerte concerrare in srado..di 0.,'r*r"-"orìol, 
",*.,u strategici Jl;;tip-ui ro.u,,rppo ai ,nsistema a rete dei servizi sociali 

" -.'"t"r,à.i' ,"1 terrítorio di riferimento, definito Ambitoterritoriale;

- con ra Deriberazione G.R' n, 2324 der 28,L2,20L7-r1.GiTta Regionare, in attuazÍone deralùor 
tt"oor, ha approvato 

'r 
rr"no il;;;: dere poritÍc-ie-'r".!"i, ?l*"rl ,orr_

- ai comunj spettano tutte le funzionj amministrative che rÌguardano ra popolazione ed ir te'itoriocomunare' precipuarnente nei settori o.gun,.il", ,;;i ata persona e ara comunità:

- i Comuni, ai sensi dellhrt._ 16 della L.R; n,. 19,/2006, sono titolarj di tutte l€ funzionjamministrative concernenti g.li interventi li'.ii r-'ri . rivelro iocare e che ne*esercizio dere

iiÉ_!_tì:q::t,:',:TTi'iftî:;m;:llt liilj,:,::r=."",r.ì;;.;;;"i=ii, run..nu
programmazione iegionale; rpporto con i ciftadini e concorrono alla

che è volontà delle pa rti coordinare le predette attività de I servizi ,o.ro-u,,i,iÀnrlri, nonché j" .,r.iì",.i.ì"ìii?ifi'"";_"{,,J:,..',TffT.?j:T,l#.]
:I'::ilr"J;T":i'rJ,"r,,JJ:.T_ associata de'e funzioni eleiservizi, a, fÌne di assrcurare unitarietà
conrenjmento dei costi; 

ocaie con l'obiettivo di garantire la quaìità o"i r"*'., offertÌ e jl

:::^::,::i, enti hanno espresso ta votontà di sestjre in fdei servizi socio-sanitari, mediante: orma associata il Piano socjale di zona
a) ra gestione unitaria e coordinata derie funzioni amministrative concernenti gri

;::':"::'#:l:Adelle 
attribuzioni sestionari 0."""'r comune ar i,..í,

b) la presenza di un
rstituzionale; organismo politjco- istituzionale, denominato

Inaerventi sociali,
che è individuato

Coordinamento

" :ilT:Hiffi,l"T, ;li;:, -'""" che rappresenta ra stru*ura recnico-amminístrativa.

Tutto ciò premesso, tra gli enti intervenutj, come sopra rappresentati,.

sI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE

Art. 1 - Recepime[to della premessa

La premessa è parte sostanzja/e ed integrante delja presente convenzjone.

Art. 2 - Finalità
Finalità delia presente
2078-2020, óttraverso
se rv izi,
La gestione associata
presupposti essenziali

Convenzione è la piena attuazjone del piano SocÌale di Zona per jl triennjoi'esercízio coordinato dere funzioni amministrative 
" 

iul"r,,onu associata dei

deile funzioni amministrative e la gestione unitaria dei servizi sono iper l,attuazione degli interventi previsti dal piano Sociate di Zona che

pagina 2 dj :i



costituísce lo strumen
conduzione . r" ,"rprilo..?['#Ti"ll.T',i,1'1."n'' convenzionati assicurano runitarietà di
socío_sanitari, non.r,e.ir,n"ll""l;,::j::,:]"^:li::_fl1!* aí servizi sociati, socro assistenziati e

il,x."ffi:T*Ti:J"T,.fi..r;J]iifl T:lJH[:;iil"::11*i::i:ÌlÍTil:1[Tf 
"Lbrganizzazione dei servizi e ltsercizjo delle funzioni devono tendere in ogni caso a garantire

#tjlir,'j:;,,;::nomicirà' 
efficienza, efficacia " irpono.nr. ar pubbrico inreresse de'azione

Art, 3 - Oggetto

[J#::t" 
convenzlone, stipurata ai sensi del'art.3o der D. Lgs. n.267del 18 agosto z0oo, ha per

- 
l"1TJ"r:ill,r"ordinaro 

dera funzjone sociare tra tuni j comuni che compongono r?mbito
' la gestjone in forma associatar su base di Arnbito, dei servizi e delle attività prevtste nel piano dizona per le Politiche soclali. A t"r n*, p"r r"-'gestione dégli stessi, la presenre convenzionestabilisce: eryr| >Lc5sr, ta prese

o modalità omogenee di erogazlone deí servizi e delle prestazionj sociari su Dase di ambito,nonché conformi alle leggi ed alle indicazioni f rogrammatiche;o la razionalizzazione ed ottimizzazione del,e iisorse a disposjzjone per re attività oggetto delpresente atto, come definite nel píano Sociale di Zona 2014_20!6- la gestione in forma assocjatà <, hàc6.ti ^_",*-;::;-,:di rnrervenro p", r,rni.'ililuj'i."ì'lt1TiiffiHi,fi:{flilffi"l,;,#Í il:":t,Ll,i::l:parte integrante e sostanzíare deJ píano sociale di Zona di ambito territoriare.

Gli enti associati sono titol-ari e resoonsabili per ra gestione in forma associata der. servizi e dereattività preúiste ner piano di zona p., t" noiiti.t 
" Éooati per ir tramite dei seguenri organi: ircoordinamento Istituzionale (organo di ra",tl"'p"m,.o) e l,ufficio. di piano (tecnosrruttura diriferimento e supporto), salvo che non sia diversamente specificato.

Art. 4 - principi fondamentali
La costruzione del sistema locale integrato degli interventi e servizi sociari deve essere fondata sulriconoscimento condiviso da parte dei comuni a-ssociati Jer seguenti princípi generòri:' ra partecipazione paritaria deí comuni urro.iuii aa ognr scerta progÀmmatica e gestionare,nonché la ricaduta egua'itaria dei servizi e aette prestazioni sull,intero t"r.iio.io d,ambito.' assicurando parità di accesso e di fruibirità per i;ttaoini residenti nei due.comunr' la leale collaborazjone 

. 
degli Enti agli organismi 

.associativi previsti coi ra presenteconvenzione;ir riseetto-l:le^ i-n_d]cuzioni ,"gio-Àii, .ori .or" espricftate dar piano Regionaredelle Politjche sociali.2017-2020, ner p"Éeguimento prioritàrio degli obiettivi di servizio,attraverso íl Piano sociale di zona e nelljincreirento dela quota di risJrse comunati apportatea cofinanziamento dei servizi a gestione associata di ambito, ir .u"*",r""ì" dera spesasociale comunale storica complessiva e pro-caoite:
' la garanzia dell'equítà nell'accesso ai servizi e agli interventi a favore di futtj i residentídell?mbito, con riferimento al principio di universalismo selettivo per l,accesso ai servizi ea'a omogeneità dei criteri di compartecipazione ar costo deí servizi p", i.itt.ìini-r,"nti;' l'omogeneizzazione def le procedure 

" 
a"rr" ,."gola- oi organizzazione dei servizi e interventjsociali integrati anche attraverso Regolamenti aj emoito;' la promozione della partecipazione delle forme orfanizzate dí cittadinanza sociare e di tuteraj:::[T' dei cfttadini aila programmazione, attua'zìone e verifica periodica der piano sociare
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. la co/laborazione
oei servizi di cu ra
II Riparto.

degli Enti associati a/ia programmazjone
per anziani e per lnfanzia fjnanziatj con il

coordinata dei piani di Intervento
Piano di Azjone e Coesione (pAC)

Art, 5, - Obiettivi
L'associazjone come definita e regolamentata dalperseguirnento dei seguenti obiettivÍ; presente atto è, fra I'altro, finalizzata .ala' favorire la formazi:11.. di 

. 
sisteml locali di intervento fondati su serviz, e prestazioni

'. 
;:H:H:1i e rJessibili' stimolando in pl.tiir"." re risorse ro.ari ili ,oriaari"ti e oi auto-aiuto,I q ".'0..." [-, 0","u, ;fri:ii|lJ,T 

"H:T H:il::*i: *5;i{ ;", 
-",'.' 

:;:::ffiJ:,:i:::,,",1î':^11ui p.in.ipi g";"-,uri e ai vinco, ai p,oe,ammJzl[:.Í:',:,:,"
d. prevedere iniziative n:il::o:,]ott-2020 

approvato con DGR ,tro í"i"ri.'ii.'iorr,
prosenj di sviruppooJj ,tJ,l|.Îi'""" 

e di assiornamento desli operatoriìnaizìare a reaJizzare

" 
;::,1:t"ì.Lt#:"r,.,;"de/la 

massima dilisenza per superare eventuari difricortà soprasgiunte conr. sarantireia ,**;:';;'J:",i::;,Tffitffi"t:|fii,.nl"''presrabir*j."rrÈn" aizonu,
di valutazjone necessarie per ii coerenre.uorn,r.n,lllli Íl"itJ:i"" e di approfondimenro o

Art, O - Durata
La durata della Convenzione è stabilita in anni tre a d(

::HH'frf; ,'ir?Tii::"'*to derre attività 0,"",,,.'l'J,"iiX",i:"t::il:':i:';:"fr'r$:.:
La ra co,tà i' ;.; #,.Ji::Ti:ffi :ilff",::ii;:y JJ,",iT""jil";_ 

-

Art,7-Comunecapofila

fl*,iJrl","r."""rnzionari 
individuano ir comune dj r*oNI quare comune capofira derîmbiro

::"-.t:. l, Comune capoflia è incardinato l,ufficjo corarnmínistratjva e di gestione delfe rjsorcc é.^n^hj-r.^ ^^-::Ît 
cui è attribuita ia responsabiJità

uu ne

:ilT':,i:,j:j:y: : -01,1:,r,""" 
derfe rjsorse 

";;"";;:;;. ,".""0"
i,j j.:ll !: ::1" I al ona re 0", ."*r, _",' Jriliiiil,.Jl; jll qli indirizzi impartjti ed in confo[nità
Ir comune capori/a r,a ia rapp,esenta;; ;;;ì.ì;.i:ijj,"u.,oo" 0", comuni.

ffi:ffitr1,,"j11;j.T.lll,l'lll""^"-yi:]: :,j,l,tà eesrionari connesse ail,anuazione de,Zona, è sarantito ir necessario,;o;il;"JJ.'#'j]l]|t'"""" connesse all'attuazione de,
rstrativo per il tramite dell,Ufficio di

Piano di
Piano,

Art.8 - Funzioni del Comune capofÍla
Ii comune capoflra, in attuèzione,de,e de/iberazioni dei coordinamento Istituzionareesclusivo deil,Uffjcjo di piano, svolge Ie ,"gr.n,ifu n.ú;,i.- gestire le rjsorse necessa_ dare annfi.à,i^^^ ^ T per l,attuazione degli interventj prevÍsti dal

::l?:::ffJ;".i,"Ji,i["j:::i:. 0",-,.*,.,ì".ilfiìil.,:,,:,T''J,Jfl..jfi',il:,1Ìil,lLli";
del Coord ina mento Istituzjonare;- esercjtare ogni adempimento amministrativo, iviaccordo 

'on 
urt." o,olr'lÀ" "#,ff;il?:::T:j::,',1j,*Tl.lll'jl'*'lt nesoziare o djorganizzazioni Drivate no_profit e profit;

e per jl tramite
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;Iff[:t" 
del comune capofila. àssume /a rappresentanza regare nei rapporri con I rerzj ed in

Il comune capofila per il tramite de/l'Ufficio di Piano controrJa e cura l,esecuzione delle deliberazionidel coordinamento Istituzionale e pone in essere le azioni finarizzate a rafforzare ra coraborazionetra gli enti convenzjonatj e it partenarlato socia,e.

I.:#fi"r,ilil1L:"r " 
rramire de'ufficio di piano, assume i sesuenti obbrishi nei confronti di runi

1) trasmettere copia delle delibere del coordinamento Istituzjonale, dei regolamenri e deglj attj. adottati in seno al Coordinamento is tuzionale;

" :1il::ffi;ifi:T:lT''" '"' ;;;;;;iiica derr"mbrto suro sraro di attuazione dei piano

a) utilizzo de,le risorse finànzjarie assegnate al territorjo;
b) efficacia della azioni realizate:
c) qualità dei processi di parfecipazione attivati;
d) raggiungimento dei parametri di copertura dei servizi rispetto ai rerativi bisogni sociari.3) lstituire ne/ proprio pidno dei conti un autonomo ."nro O, costo denominato ,,piano sociaje dizona"' attribuito in via esclusiva .a ino".ogaiii"- u-o- rn ..nt. di responsabirità individuato neldirigente della articolazione. organizzativa nella quale è incardinato l,ufficio di piano, con vrncolodi destinazione per tutte le entrate correrate'" a"L" di utilizzo per finarità estranee aljadecisioni del coordinamento istttuziona/e

Art. 9 - Coordinamento Istituzionale
li coordinamento Istituzjonals è.l'otgano di. indirizzo, di direzione e di rappresentanza poritico-istituzionale dei comuni dell?mbito Terrjtoriale. È*" i'" ,r compito di definire- [ ,n"lu,,ta gestiona,ie le forme organizzatíve più idonee per il funzíonam"nio u"tt a.oito, di stabifire rorme e strategie aicoljaborazjone con rîusL, finarjzzate urt,;nt"gruz;ne s;.iosanitarja, con ra provjncja, e con gri ajtrjattori sociali, pubblici e privati, di .oorainur*-f ,u[Jit-a l]'rorme stabíri ai pa'teciiazione der parterna.'." .."r"lii.n"ttJ:".t:",::'rî;:t,,,T#ì'ilj::'::integrazione riguardantj gli jn-terventj socJali. dl approvare imonitoraggi sugli stati di aftuazione e lerendicontazioni finanziarie del pdz, di sovrintendere

interventodei servizi di curaper t,inranziaepersri 
"".,-","jir"lJ.?::T,T:':?;.:"i 

piani locali di

il::Tltr#"J:;T:ll#:,'petta t" curu'Jiil; ;;;;', rerative alihpprovuzione e artuazione der
- adottare ir piano sociare di zona e i Regoramenti di Ambito da sottoporre ad approvazione deiconsigli comunaii dei due comunl associati- approvare i pianj di ínten

Riparto; 
/ento per l'infanzia e per gli Anziani a valere sul pAc servizi di cura II

' promuovere le attività di ascolto, programmazione partecipata e concertazione necessarie per lastesura del pìano e la definizione deí Rego/amenti AinrnUito
adottare tuttj gli atti. le attiv.ità, t" p.lceau.e e-i froweaimenti necessari al,operatività deiservizi e deglj interventi previstj nel pjano di Zona;

;:#ilî::ffiilljuli orosramma ed osniaitro strumento di partenariaro, esprimere adesionia
ll coordinamento istituzionafe indice/ altresì, almeno una volta I'anno, un'apposita Conferenza di

:"T:1,j'"li:ì:Í:,"i::: ::r=:':::11,1",r"; ;; ;;;.;";: :i;J;'"iH;ili:i'JT::J
::I:;:;i;i:':i:"'l:",::1,,?j::',:':,_.1: d zona ;' il;;;J;'1#::;;;:',"ft:i:.1:H:
::il:::::.::î.",_ii"jli,=":1= -i T:r"È;; ;;;";.; ;#Hfi,:"il,,j3;,,iil.?Li,i"",l
lil:T:t':.t ::,;:.J,i::f,T"rrovazione 

der o """ o, i"""1 ""i;;i'i;T","[l'í.ilì ;ff:J:Regionale delle politiche Sociati.
Del coordinamento .lstituzjonale fanno parte, i sindaci e/o gli Assessori alle politicne sociali, oconsigljei-e comunare speciflcamente deregato dj c;ascun comune associato, che si fanno garantí,
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ciascuno per il proprio ente di appartenenza' della presa d'atto dei provvedimenti adottatj in seno alcoordinamento istituzionare ai fini deta rpp;;;i;. da p-arte oei rispetivi àrganr comunari,nonché de,a rerativa e coerente attuazione a ríveto comunare dere decisioni assunte.Alle riunioni del coordinamento Istituzionale partecipa ir Direttore c"n"rur.-J.rru ASL, owero ilDirettore del Distretto socio_sanitarîo o suo aelegaii, che concorre formalmente atta assunzione
:fl[ri:::rJ,::' 

con riferimento a'e scerte .on,i.r." asri indirizzi in materia di intesrazione
Ai lavori del coordinamenio Istituzionale partecipa, inortre, un rappresentante dega provincia,iaddove all'ordine del giorno siano poste questioni inerenti ra progettazione e organizzazjone diservizi sovra-ambito a cui concorra la provincia.medesima,
Più in generale possono partecipare al coordinamento istituzionale, su invito dei comun,, anche altrisoggetti ove interessati alla realizzazione della rete dei servÍzi.il funzionamento der coordinamento Istituzionare è regoramentato, eventuaimente, da undiscíplinare approvato da j Coordinamento meaesiio.

Art. 10 - Ufficio di piano

Gli enti aderenti costituiscono con ra presente convenzione, ex art.3o, 40 comma, der D. Lgs,n'267/2000' un ufficio comune denominato ufficio di piano, quare tecnostruttura con funzjoniProgrammatorie' amministfative e contabili dei comuni associati per la realizzaziìne del sistema
[n::ii:.,:,r,XJil.J. "o u direno, sotto i, o,.ir" politico_isiituzronuì", 

-0.ì.-.oorainamento

All'ufficio di Piano sono àssegnate rísorse umane jn numero adeguato a rispondere ar fabbisogno dicompetenze tecniche e di capacjtà professionali necessarie per svolgere efficacemente ed,efficíentemente re funzjoni e i compiti assegnati al,ufficjo stesso, compongono, pertanto, r,ufficio diPiano di Ambito re seguenti unità di peÉonare, ,rp"gnura ciascuna per non meno di 1g oresettimanali/ che presidiano je seguenti funzjoníl
- N, 1 unità con responsabilità della fun:

che, di norma, assume ir ,.roro ai ,..,ponl'uolii"1"i#:llfl1ifi1 " n'oouttu'ionu'
- N' 1 unità con responsabíJità della funzione di gestione tecnica é ammr.nistratjva- N' 1 unità con responsabirità deta funzione nnin.iuriu 

" 
ionil" '

La funzione di programmazione e progettazione/ promuovendo ogni utile coordjnamento e raccordooperativo con i servizi sociali professionali dei comuni (ovvero servizio sociale professionaje djAmbito), assicura if presidio delle seguenti tre aree tematiche:a. Area socio-sanitaria
b. Area socio-assistenz;ale
c. Area socio-educativa

Con particolare riferimento all,area sociosanitaria alle attivitàrappresentanza della Azienda Sanitaria, il Direttore del Distrettoconformità a quanto previsto dall,art. 14 deila Legge Àgtonate
regof amento attuatjvo n. 6/20IL,
Per le attività connesse alla gestrone dej servizÍ
assegnate alle province, partecipa, altresì una unità
Sociale della provincia.

dell'Ufficio di piano partecipa, In
Sociosanitario o suo delegato, rn
3 agosto 2006 n,25 e relalvo

sovra-ambitor ove previste, se espressamente
tecn[ca con specifiche competenze del Servizio

ed organo tecnico-
e ha le seguenti

e la conseguente

L'Ufficio di Piano, quare ufficio comune delrîssociazione dei comuni de ,Ambito,
strumentale della medesima, cura l,attuazione del piano Sociale di Zonacompetenze:

> predisporre qji atti per ),organizzazione e l,affidamento dei servizi,gestione delle proced ure individuafe;
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> predisporre,
i'attuazione

> predisporre

Zonai

con il supporto del Servizio Sociale professionale
del Piano di Zona;

gli atti flnalizzati a reah2zare il coordinamento delle

di Ambito, i progetti per

azioni riferibilí al piano di
F organizzare' attraverso la rete del segretarÍato sociale di Ambito ed il servizio socialeprofessionare di Ambito, ra raccorta aJUe ìnrormazioni e dei o.ti pr.rro ìrtti i soggettiattuatori dei servizi, al fine di rearizzare it sistema di monitoraggio e varutazione;' fi i:lil: ::Hi: :::1ffi :':h:'3T3 ffi 

n to d e r'o bbrrs o d i,."n ai.onìu.i one da pa rre
) assicura," unu iii"no.uzione unitaria . ,nu ,.r^ll::mptessívo 

delrîmbito;

;i:ffff"']: " a' r psoz e e / i aaem p i À e n; .il: :,:Xl li,il: : iJ'",i'::i?L,:T:' IÌ Hl;
) eraborare, con 

'apporto 
tecnico der servizio sociare professionare dei comunrr proposte,

; ;:";:H:r:e:f'menri, 
da rivorsersi ur coorain.r"nto rstituzionar-el ini.n.,_ o, iniziative

dere .''i ;;i::Tiffi:T, !;;l. 
on"'utor.i, di eestione 

"a "u"ntu,È".imoauru.ionJ> relazjonare periodicamente, con audanru almeno semestrale, al CoordinamentoIstituzionare suflo stato di attuazione der piano di zona, con rindicazjone der rivelro di. attuazíone e del grado di soddisfazione de/l,utenza;> curare l'esecuzione dete deríberaziort o"iè""rar"rento Istituzionare;> esercitare ,e attivjtà di controllo . ",gil";;jRegolamenti unjci di Ambíto servizi e sulla uniforme applicazione dei

L'Ufficio di piano, inoltre, è responsabile deiie seguenti attività:

Ì promozione, con l,apporto del Servizjo Sociale profel
inteerazione tra iservìziistituzionarie re reartà "..;';;:Jr"J:,ii"iiHl';1.ì1,:ffi::":) coinvorgimento, con ir supporto del servizio sociare professionare dei comuni, dei soggettípubblicí e privati operanti nel campo aette potiticÀe s-ociari in tutte re fasi di ravoro;> supporto arf'azione coordinata degri ufficr servizi 

-sociari 
dei comuni de*Ambito, in* relazione alle finalità e agli obiettivi iel piano J*,ufu ,ì aon.,> predisposizione di tutti gli atti e gli adempimenti u iur"n.u sovracomunale, incluse reattivÌtà di segreteria e di a m m jnistrazione:

F predisposizrone ed emissione di tutti gri',atti di gestione Finanziaria, in particorare diqueti necessari per ra gestione .orrun1" aet'umcro oi piano medesimo (spese per il

" ll?i*:::::, :::l::-T,::î o ueli strumeniJ.ì u"", d, consumo etc);F 
-aggiornamento 

periodico der piaÀo sociare di zona-=" 
ur Lurrsurno e.c);

l'apporro tecnico der su.ui.io sociare proressionur" a""iplooer"ff;':1".:i[:Ti"r":,#;
. rndirizzi regionaii e/o di specifjche esigenze ,arri,or"fi; 

'

> sv-olgimento, con ír supporto 
,der Segretariato sociaíe proFessionare di Ambito. di azioni

::H'.,T,.?j::'J"::ttli:ffi::.;.,,ii"'"*iliri'iuii*" iei amministruto,i, op".utoií Jàc:ari e

Per tutto quanto non orevisto.nella presente Convenzjone, ji
l::.:tjil:", da- un regotam-ento dí funzionamento, adoftaroa pprovato dal Comune Caoofila.
L'Ufîcio di píano ha sede k
comune a' e,r;àgri.l "us 'egale presso il comune capofila e

Art. 11 - Dirigente e Responsabile delt,Ufficio di piano
L'ufficio di piano è incardinato all,interno didel comune capofila; il dirigente preposto
Comune Capofila, in attuazione ot specifico

funzionamento dell,Ufficio di piano
udr LooTotnarnento Istituziona le

sede op€rativa secondaria presso

una articolazione organizzativa di massima dimensionea ta,e articolazioîe, su disposizione del Sindaco deloeloerat0 del coordjnamento jstituzionale/ assume la
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Il Dirigente osserva gli indirizzi politico-ammin istrativi e persegue gli obiettivi assegnati dalcoordinamento istituzionale, con poteri di sovrintendenza, coordinamento, indirizzo 
".ontrollo nelconfrontj del responsabiJe dell,ufficjo di oianoIl Responsabìle dell'ufficio di Piano è nominato dal coordinamento fstituzionaie tra le figureassegnate al medesimo uffjcio ai senso dell'articolo 10, Il responsabire assume la responsaoilltà delfunzionamento dello stesso ufficio' svolgendo tutte le competenze gestionali allo stesso assegnatodal regolamento, oltre quelle gestionali delegate dal dirigente ed in relazione alle quali assumeìncar'co dj posizione organizzatlva con legittimaiione alla adozlone di atti a rilevanza esterna.Il Responsabile potrà essere scelto anche al dj fuori de||a dotazione organica degli enticonvenzionati, in base a|e disposizioni contenute ne ,art. 110 dei D. Lgs. n.zol izooo, ner rjspettodella normatjva nazionale e regionale vigente.

I..componenti dell'uffìcio di piano, diversi dal responsabile, in caso di indisponibilità e\o insuffìcienzadi figure in dotazione ai due comuni ed in alternativa a quanto prevísto al comma precedente,potranno essere reperiti con rapporti di collaborazjone o di prestazione professionale o di servizio.

Art. 12 - Competenze.del Responsabile
Il ResponsabiJe deil'ufficio di Piano, nel fispetto del potere di sovrintendenza, coordinaménto,indirizza e controllo del dirigente e nell'esercizio della detega gestionale ricevuta assotve a iutte leattività necessarje per il buon funzjonamento dell,ufficjo stesso,
In pa rticola re:
a' assicura, su tutto ir territorio deflîmbito, una programmazione condivisa ed unareg ota mentazione omogenea della rete dei servizi sociali;b. è responsabile dell,esercizio delle funzioni attribuite all.Ufficio di piano;
c' è responsabile dell'attuazjone deí programmi affidati all'uffjcio ai Éiuio, nel rispetto delle leggi;delle direttive regionali, degli indirizzi ricevuti dal coordinamento lstituzionale;d' partecipa di diritto alia cabina di regia regionare pef ir confronto e monitoraggio de|lagove rna nce.

titolarità delle competenze gestiona li di cui
at responsabile dell,uffÌcio di piano che.
orga nizzativa.

all'articoio 107, esercitandole, di norma, medjante delegaper l'effetto, è destinatario di incarico di posizioie

l:::rj:i:.:,,:--d_eve,. inoitre,. porre. particotare cura affinché I,anivirà deil,Urficjo di piano siasr r rqr ru ùtd

ffi::,:r:.1^:-Tt",r^"],1"-l!: desti obietrivi 
.indicati 

neil,art, 4 deila present" conu"n.,on. p", rJGestione Associata, decrinati nei piani sociari di. zona, secondo ra programmazione eiaborara.

::"::::,"j:::"?_T: plll delta deresa ricevura dar dirisente, compete radozíone desrj attj esq9 c:LU e

::::::1lT:Tl amminisrrarivi concernenti i, piano di Zona che impesnano gli enti convenzionari

::::: ,i:r:::i"j,-* :,:r_,]"i:,,o"anziaria, 
recnica ed amminisrrativa, ivt comprÀi autonomi poteri divrrrr Pursrr u

TT:,"r":::::l'.:::,:1"^1:l:.1':"-1,," 
,1:".", strumentari e di controlo, con annessa responsabiritàl;èPvr t>ou t(d/in via esclusiva' per il conseguimento dej risultati, neil'ambito dei programmi e degli atti d,indirizzodefiniti dal Coordinamento Istituzionale,

Il Responsabife dell,Ufficio di pia no, inoltre:
a) attribuisce compiti ed obiettivi al personale dell,ufficto;
b) dà esecuzione alle determinazioni del Coordinamento Istituzionale;c) fissa mensilmente, per la programmazione, il calendario deile attiviià dell,uffìcio di plano;d) assume l'onere, nei confronti del coordinamento Isiituzionale, di redigere penodicamente,

con cadenza semestrale, repotî di analisi e di rendicontazjone, anche eionomica, dell,attivitàsvolta, e dl compilare annualmente una relazione iecnica concernente i;-isultaij conseguiti.
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Art, 13 - Scambio di informazioni
Per tutte Ie attivjtà - dirette o indirette - legate alla gestione del piano dì
informazioni tra gli Enti aderenti alla presente Convenzjone dovrà essere
garantire icriteri della tempestività e della certezza.
ogni attività, funzione, gestione delle dotazÍoni tecnologiche, ridistribuzione degli incarichi o nuova
assegnazione di responsabilità e di competenze all'interno degli uffici dei Enti sottoscrittori, chemodifichi iflussi di interazione tra gli Enti stessi o che possa ínfluenzare l'effìcienza o l.eFficacia deifunzjonamento del Piano di zona, dovrà essere comunicata immediatamente al coordinamento
Istituzionale.

Zona, lo scambio dj
continuativo e dovrà

nell?rt. 4 della presente

propria struttu ra interna secondo
omogene jtà delle caratteristiche

definite dal PRPS 2017-2020 e
degli interventi sui quali hanno

dal Fondo Nazionale
ripartiti con il Piano

con gli Ambiti territoriali
PAC/Programma nazionale

Art. 14 - Impegno degli enti associati
Gli enti assocíati si impegnano al rispetto dei principi fondamentali definiti
Convenzione.
Ciascuno deglí enti associati, inoltre, si impegna ad organizzare la
guanto previsto dalla presente Convenzione, al fine di assicurare
organizzative e funzionali del piano di Zona,
Gli enti si impegnano, altresì, a stanziare, nei rispettivi bilanci di previsione, le somme necessarie afar fronte aglj oneri assunti con la sottoscrizione del presente atto e ad assegnare le risorse umane estrumentali, nonché ad assicurare la massima collaborazione nella gestione oer servÌzi enell?ttuazione del Piano dj intervento territoriali per i servizi di cura per gli anziani e l,infanzia
finanziati con risorse del pAC.

Art. 15 - Rapporti finanzíarí

I Soggetti sottoscriitori mefleranno a dtsposizione rjsorse finanziarie,
nei limiti della disponibilità dei rispettivi bilanci, per la rerlizzazione
convenuto,

ln particolare tali risorse sono:
- te risoTse propfie det Comuni appartenenti all,ambito territoriale;- i finanziamenti provenienti dar Fondo Globale socio-Assistenzia re Regionare,

per le politiche sociali e dal Fondo Nazionale non Autosufficienza. così come
Regionale dell€ politiche Sociali;

- le risorse della ASL previste nejl,Accordo dj programma iottoscrjtto
anche in attuazione del piano di intervento territoriale finanziato dal
servizi di cura agli anziani non autosufficienti II Riparto;- le eventuali risorse finanziarie rese disponibili dalla Provincia di Barletta Andria Tran,- gli eventuali finanziamenti provenienti dall,Unione Europea;- eventualì disponibilità finanziarie provenientj da fondazioni, Aziende pubbliche di servizi alla
Persona, imprese sociali, altri soggetti privati, nonché dalla compa rtecipazione finanziaria al
costo delle prestazioni da parte deglj utenti.

il Responsabile dell'ufficio di Piano redige apposito rendiconto delle spese sostenute per ta gestione,
al termine di ciascun esercizio finanziario.
Il rendjconto delle attiviià finanziate in attuazione del Piano dj Zona è approvato dal coordinamento
istituzionale e trasmesso agli enti convenzionati entro il 31 gennaio deffanno successivo.
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Aft, 16 - Collegio arbitrale
Le contestazioni che avessero a insorgere per causa o in dipendenza dei|osservanza, interpretazroneed esecuzione della presente convenzione, quuroraì" pu.ti non riescano a superarle amichevo/mentee dopo aver inutilmente esDèfito jl tentativo di concilia'zlne, potranno essere demandater a terminedegli artt' 806 e seguenti del c'p.c,, al giudizio ai un CJr"gio arbitrale c0mposto di n. tre membri.ciascuna deite parti' nella domanda di arbitrato o n"ttiutto di resistenza alra domanoa, nomineràl?rbitro dí propria competenza; il President. o"Ltol.gì; è no.n,nu-ìri ol.;;;;;;.," Resione rrai d irigentj.reg ionali con specifica competenza i",_i".i.'

il"r?';r:'r':,";;lrr""lJ"oirÌ0.* aila nomina oenì, 
"runr, 

e per osni atrra questjone prowede il
La sed e d e r co r k g i o,ll-irìu r;i"hl,l i ilì,.lll"' f :'r? í,?"';f j;: ffi 1.-" 

Ji ui 
" 

a" r r 

" 
pu ni,

Gli arbitri giudicheranno secondo diritto.

Art. 17 - Recesso

ciascuno degli entí associati può esercitare, prima della naturale scadenza. il diritto di recessounilaterale' mediante I'adozione di apposita dèr';;;;" consiiiare e formale comunicazione al
:"ilr,tr;1i:llX:il:í" di renera 

'-.i.o'nunJut.-i.-*1,-ou ,.u.r"n",.. ur,n.nl rJimesi prima del
Il recesso è operativo a decorrere dal 1o gennaio de||'anno successivo a quero dera comunrcazionej:i:.lr:::.- precedenre. Restano pertanto 

" 
*.o" a"i,,"",e te spese fìno alta data di operativirà

Art. 18 - Scioglimento della convenzione
La Convenzione cessa, prima,deta naturare scadenza, ner caso in cui venga espressa da parte di unodegri enti aderentj, con Derjberazione consiriare, lu'uo]on,e di procedere ar suo scioglimento. Loscioglimento decorre, in tal caso, dal 10 giorno del mregistrata ii raggiungimen,o 0", qro.un., previsto 0",. ," ,.,""ii.t"""lllssivo 

a quello nel quare viene

Art. 19 - Spese contrattuali
Le spese di registrazione deJ
131/1985, sono da ripartirsi in
dovuto.

presente atto, da regjstrarsi a
parti uguali. Il Comune capofila

tassa fissa a norma del
prowederà al versamento

u.r.K. n.

di quanto

Art. 20 - Modifica e/o íntegrazione
La..presente Convenzione può essere oggetto
deliberazioni dei due consigJi comunali, con
convenzione.

modifica e/o integrazione in corso di validjtà con
stesse modalità di approvazjone della presente

di
le

Art. 21 - Rinvio



Per guanto non previsto nella presente convenzione, re parti fanno riferímento arra normativavigente ed In particorare ar Decreto Legisrativo n, 267 der 18,08.2000. e ss.mm.ii,Letto, confermato e sottoscritto,
(Seguono firme entí sottoscrittori )

Amministrazlone Comunale dt TRAHI
Slndaco Aw. Amedeo Bottaro

Amministrazionc Comunale df BISCEGLfE
V. Sindaco Aw. Vlttorio Fata



UFFICIO COMUNE
Ambito Territoriale Socia

DI PIANO
le n. 5 Trani- Bisceglje

.?3H1.,X1,o"HT,.íîllflT5XI?.o..

oggetto del presente reooJi 
ART' 1 - 

'GGETT'

s:*":"''Tíl;::li.'.'J#:i"[JHírh,Íjilni*ft 
1*É.i: j*:qr;:::'#:l:fj,i,i."Jlii

Ir coordinèmenro rsriruzionare n",.0" o**jl]":;:t"":*" r, r_r,.
ART. 3 - CoMPOSIZIoNE

5TJ"" f"l f,'"tfl f "rill':ilT': ::ll: : 
i 

î r "-r. 
d i a m brto, co n d j r

fi{ffi 
.:tr"s:r"trlf.:#if ,T{+:r:di'ÈH:';,,i'"iffi fi ffi ,",,,""ffi ffi;

i"Tg*g[?+:i1rì:li:#l* 
patecipa, per le proprje competenze e senza dir*to di voto, ii

fiiil",liff::i:l:,:";:;J,jil]T"":,ii,iililTllii";.iJJ:l*#: comuni, anche a,tri sossetti senza

I/ .coordinamento Istituzionare 
ART' 4 - FUNZI'NE

+i+f-,;1g,',ruH# "'TiJ:fnÉrài*i*,{""',,.jft':I"# 
?*d 

"'.',':".'""*';il'i:, I i.:: Ì
i;T:TT',jj:.rstituzionaÉ, irquare è titor"é Juii, i,ì.i'#;ffifiT.;:H',.ilt;,"Î;*r,_ 

0",,.rr... Definisce itermjnj della t: i:i:l;i:: i"'=;;#ffi 'lí;:î',:"IT:1',!!" o' u 

"''o,
. F:**i::'fl:iE'11':Si:".#:H:T:,:i,:i?':;T.;;.'lT ff:t"Ji?otf;j,ii!;.,*,'"nt o

. fll""ffi"l l;:lgj:,::"j.,,",,,*!ij1pff:i:::;lgl,l;:ii",,r" TJi.ÉÉff"ú, ,"*, o,

iJ,i.# 
jjÈùÈ'i",ff #{d",ilffi ;]#i:".flíl'ff iJi*Ti.il*,',"u":,1;llii"ttiit"i;

. g::j:]::;i,"Hf *"#::.tJr:iano come struttura tecnica uniraria di prosremmazjone 
e' hsercita funzioni di propuisioÀ, vlrifica e controro derie aitività de'ut'icio comune di piano;
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Adotta il Regolèmento di funzionamento del ravolo della concertazione, il Regolamento di
funzionamento dell'ufficio comune di plano, il Regolamento unjco per l?ffidimentoiei servizl,ll
Regolamento unico per l'accesso alle prestazioni e la compartecipazione iinanziaria degli utenii'al
costo delle prestazioni; il Regolamento per la Geslone del Fondo unico di Ambito, Io-schema dl
Convenzione per Ia gestione associata;
Dà attuazione alle forme di collaborazione e di inteqrazione tra iComuni e I'Azienda Sanitaria
Locale di riferimento, per i servizi e le prestazioni dell,area socjosanitaria;
Promuove azioni e accordi di programma con la ASL finalizzati alla programmazione e
realizzazione delle attività socièli e socio-sanitarie integrate, a partire dalla ritevÀzione condivisa
dei Bisogni di salute dei cittadini dellîmbito ;
stabilisce le modalità istituzionali e le forme organizzative gestionali più èdatte alla
organizzazione dell'ambito territoriale e della rete dei servizi sociali;
Fornisce gli indirizzi per lè gestione dei Fondo Unico di Ambito;
Predispone e adotta l?ccordo di programma, a conclusione della stesura del piano sociale di
Zona, da trasmettere agli organi competenti per I'approvazione defìnitiva.I Effettua I'esame preventivo e formula gfi indirizzi su progetti esecuiivi dei servizi dell'Ambito;. Approva le modifìche, aggiornamentj ed integrazioni del p.s.z., proposte dall.u.d.D.

ART. 5 - PRINCIPTO DI LEALE COLLABORAZIONE

Il Coordinamento Istituzionale deve svolgere la propria funzione ispirandosi al princjpio della leale
collaborazione, impegnandosi nella realizzazione dei comuni obiettivi individuati nefla Convenzione, in una
logica di integrazione e di cooperazione istituzionale che deve tendere al superamento delle difflcoltà e
alla condivisone degli obietiivi, nello spidto del superamento del localismo e del rafforzamento del
sistema dei servizi locafi.
Il venir meno del principio di leale collaborazione è considerato grave inadempienza nel processo
istituzionale e amministrativo che regola e sostiene la gestione associata dei servizi, tanto da giustjfìcare
l'esercizio dei poteri sostitutivi previsti dall'art. 19 del regolamento regionale 1g gennaio 2007,;. 4.

ART. 6 - PRESIDENZA

La tunzione di Presidente del Coordinamento Istituzionèle è attribuita al Sindaco del Comune Capofila o
Suo delegato.
Il Presidente rappresenta il coordinamento Istituzionale nei rapporti con isoggetti esterni.Il Presidente convoca, anche su richiesta motivata dell'altro componente ovvero su proposta del
Responsabile dell'Ufficio Comune di Piano, le riunioni del Coordinamento istituzionale, ne deiÌnisce
l'ordine del giorno, ne presiede e coordina i lavori.
In caso di impedimento o assenza del Presidente le relative funzioni sono svolte dall'altro componente,
II Presidente dirige e regola la djscussione concedendo la parola agli aventi diritto, mantiene l,ordine,
vigila sul rispetto delle procedure nelle deliberazioni,
Al termine della dlscussione di ogni punto all'o.d-9. in cui vengano prese declsloni, il pfesidente lassume
agli intervenuti icontenuti dellè deliberazione per l'èpprovazione definitiva e Ia sue corretta messa a
verbale.
L'Assistenza iecnica ai lavori del Coordinamento Istituzionale è assicurata dall'Utficio Comune di prano.

UFFICIO COMUNE DI PIANO
Ambito Territoriale Sociale n. 5 Trani- Bisceq[ie

ART 7 - SEGRETERIA TECNICA



UFFICIO COMUNE DI PIANO
Ambito Territoriale SociaJe n. S Trani _ Bisceolie

La verbalizzazione ed assistenza tecnica e giuridica ai lavori del Coordinamento Istituzionale è assicuratada !n Segretario, con la funzione di prJdisporre I'istruttoria, nonché gli .o"rjir*nù iJnn"s' arredecisioni' alie.relazioni, agli ordini del giorno ad ai verbali delle riunioni del coordinamento Istituzionate.Il Segretario è nominato e revocato dal coordinamento tstituzionaie eo è recrutaió,-pr.ruiitìirunr" *uuno dei segretari comunali in servizio in uno dei Comuni.

ART. 8 - CONVOCAZIONI

Il coofdinamento Istituzionale è convocato dal Presidente, di norma ogni mese, ovvero tutte le volte cheil'coordinamento lo ritenga necessario, ahche su richiesta di uno o pìir degti aitri compón"nti, meoiuntuèwisi scritti con comunicazione degli argomenti allbrdjne del giorno.
L'Awiso deve pervenire ai desiinatari, componenti del Coordr:namento Istituzjonale, con indicazione delgiorno, dellbra e del ruogo dr riunione, in prima convocazione, e jn seconda ner caso ta jrima vaoa
deserta, almeno tre giorni liberi prima della data fissata per la seduta.
Nei casi d'urgenza il Coordinamento Istituzionale può essere convocato anche con awiso oa comunjcare
èlmeno 48 ore prima della seduta con telegramma, fax, posta elettronica o qualunque altro mezzo idoneo
ad at:estarne il ricevlmento.

ART. 9 - ORDINE DEL GIORNO

Con l'avviso viène trasmesso I'ordine del giorno dei lavori, anche mediaÀte il
precedenti ordini del giorno non esauriti nella seduta precedente, allegando le
relativi allegati.

ART. 10 - VALTDTTA' DELLÉ RTUNIONI E VOTAZIONI

Tt'èscorsi 30 minuti dallbra fissata per la convocazione il Presidente procede all,appello dei presenti e lariunjone ouò avere inizio soltanto se sussiste la compresenza dei due componenti il coor;rnamento
lstituzionale, oltre quelia del rappresentate dellASL e della Provincia, se pertinentemente invitati.
Tali presenze devono permaneTe per tutta la seduta.
ll Processo verbale delle riunioni è curato dal Segretario del coordinamento istituztónale che sotroscrive
unitamente al Presidente e viene conseryato nell?rchivio della segreteria tecnica.
Il Coordinamento Istituzionale delibera con voto palese ed unanime.

ART. 11 - PUBBLICITA' DELLE DELIBERAZTONI DEL COORDINAMENTO TSTITUZIONALE

Le dicisioni assunte dal Coordinamento Istituzionale, unitamente ai verbali delle sedute, sono trasmessr acura de,la Segreteria Tecnica a ciascun membro dello stesso organismo politico-istituzionale, che haIbbbl'go di assicurare loro la pubblicità nelle medesime forme previste dai vigenti regolamenti comunatiper le deliberazioni delle Giunte e dei Consjgli Comunali.

ART. 12 - MODIFICA E/O INTEGRAZIONE DEL REGOLAMENTO

Eventuali modiflche e,/o lntegrazionl del presenie Regolamento saranno approvate all.unanlmrta dai
com ponenti del Coordinamento Isiituzionale.

richiamo agli argomenii a
proposte di deliberazioni e
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ART. 13 - EìITRATA IN WGORE

Il presente Regolamento entra immedlatamente In vigore dopo l?pprovazione dei Consigli comunali.
Copia del presente Regolamento, a norma del|?É, 22 della L 24V90, come sostitulto dall'aÉ, 15 della L
15 del 2005, sarà tenuta a disposizione del pubblico perché ne possa prendere vlsione In qualsiasl
momento presso l'Ufficio di Comune di Piano e presso la segreterla Generalè dl ciasqJn Comune
dell?mbito ed Inserito nel siti web dei Comuni medesiml.
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o....o'i',o#T:Xl?,8iT.".'ff .,,&ill,i!'.o.,.

ART.1
OGGETTO

i*iy"l* ti"oi""Íil"ff::",""o''"Tlî""il.lTÍl,T,lJ;"x*i,:_l' runzionamenro e ,a composizione

l,lÍi?,"".,3"i,i,i],1Éi'"?l::-':tenziar, soEoìc;il",fTJ,"J"T n ll,l":li:t associata de,;

md';+Ift ;fi:#,hi1ii.f,ir#*#hT';H"{i*,:tr;*rff #,iffi .ffi
AppRovAzro*. 

= 
oo#rói. DEL REco.AMENro

,1. Il presente regoiamento:- e aooftato dal coordin;

:::#',.i"';hlniul*íi:L;i":i"'.1T;l:":;lf'o,'" 
rerritoriare dí rMNI-BrscFGLiE, jn

;"5;;;;1"1i;;i,ií'i'?j"'?#11.1!fl?,t"Jll:#1"''il'no,un."n,o sono approvare con ie medesime

ART.3

' :T ljl+[::'T, fl,j?,"",..,Jìt#:tr " .,,,.:"'lJ,:::T derinizioni:
associata a.t ,.--trt"oJ-tii -t-o-tu'lt 

individuat-o netl'amuito lelìa convenzione np,..'"nì"'*JJi'";X,lf i""í::#"i..!"xlîtili;i5*""r*ím";r,r1:",;:;ffi"j,ffj'#
b) Responsabile deil,Uffi ci(

orrezjone, .oora,nur.j,l' 
Piano: é coluTcolei che r'

ntirl":;ji{ijixriiffi J::n",ilTiLL j.. jt jf :t"iÉ:i{tliii!T'l.l.iru:f,.í"lfi.
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ART,4
SEDE DELL'UFFICIO DI PIANO E COMUNICAZIONI

1.
^, 

L'Ufîcio di piano ha sede
blscegtie è istituita una sede
meno di 2 giorni a settjmana

L'ufficio di piano si dota dl
assicurando accessibilità fisicè

presso al Comune capofila di Tranj, presso iloperativa secondaria che assicura l,aperiuia
Comu ne associato di
al pubblico per non

posta,.elettron ica, ordi naria e certÍficata,
cittadini.

)
sito web e di indirizzi di
e telematica da parte dei

PRINcIPI GENERALI DI oRGîfiI?AzIoNE E FUNzIoNAMEilTo
1 L'ufficio di piano è incardinato ali'interno di una articorazione organizzativa di massimadimensione der comune 

^capollla; 
ir dirigente p."ool,o a tare a rticorazjone, su disposizione delsindaco der comune capofira, in attuazione'Ji specinco deriberato der coordinamentoistituzionare, assume ra titorarità a"iJ-."n.po".ze gestionari di cui a*artic oro roi,

- ;:il::il:l"i il:il"; ;:#:::i:f#:ffi."*oite aJtt'umc,o a, oi.* .n",'0",- ,'erre*o, è

2' Il Dirigente osserva gli indirjzzj politico-a mm jn istrativi e persegue gri obiettivi assegnati darcoordinamento istituzionale, con poteri ai sovrintenJe

^ 
n€i_confronti del respoisaoite dell,ufficio dì piano 

lnza' coordinamento' indirizzo e controllo
3. L'Ufficio di piano è composto in maniera tale da

co.mposizione multiprofessionale. Esso è da conside 
srcurare la funzionalità operativa e Ia.

:Í,:'"Ti'Jil"T:"t""'i" arre esisenze 
"..n""i,.;o;'j':'J",? ;'J.:T:J: li'll!il1"i"l:i""r1l

4. L'Ufficio di piano modella la proDria
criteri di trasparenza, funzionalità ed
azione efficienza ed efficacia.

organiz 
:a:i:ne e svolge la propria attivjtà ispirandosi aeconomicità di gestione, al fine dj assicurare àf f" Or"or,.

5.

6,

L'attìvità gestionaJe vjene svolta dall,UfficJo, neile forme
tesse e dar presenre 

'"eol'"n,0, in anuazíone desrí arti ; ;::il:::"rfiî['i:f"'"'J':îiflfdal coordÍnamento Istituzionare, in coerenza.con r;" ;.9;-,nr".ione regionare e nazionare.L',Ufficio di piano espreta re.. proprie attività ner rispeio dera progettazione di deftagrio edesecutva der piano sociare di Zona, ner 'quare sono indLti gri obiettívi da conseguire, i servizida attivare ed erogare, gri standard aq 
",oou.ionl JInì, ,,"rr,, irisurtati da raggiungere, iaquantità e qualità delJe risorse umane e ia quantità derre-risorse fÌnanziarie a tar fine necessarie,Fermi restando i poteri di indinzzo, direzione p"rit"" a controllo in capo al coordinamentoIstituzionale, f,Uffìcio di pjano, in ogni caso, è direttame

degli obiettivi e della corredezza ed efiicíenza delta gestio# 
responsabile del raggiungimento

coM PosrzroN, otll;8rrr"ro Dr prANo
1' L'Ufficio di piano di Ambito ha dótazione minima ed essenziare di 3 unità di personare, c.d. i
llrf"j"ot'", 

impegnate ciascuna per non meno ai ra o." settímanari, che presidiano re seguenti

- N' 1 unità con responsabirità dera funzione di pro_grammazione e progettazione,che, di norma, assume il ruolo di responsabi/e deil,uftcio Oi pì.n", 
- ,

- N' l unità con responsabilità della funzione di gestione tecnica e amminjstrativa- N. I unità con responsabilità della funzjone finanzíaria e contabile

2' La funzione dÌ Droqramma,zione e progeúazione assjcura 
.il. 

presjdio dere seguent, tre aree::f*:.X:, 
mediantè u-n coordinament" r'i,lià";r"'.#i servizi sociari proressioíarr oei comuni
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- Area socio-san itaria
- Areasocio-assistenziaie
- Area socio-educativa

3' Per ciascuna area deve essere indivíduato, in seno a ciascun servizio sociale professionalecomunale, un referente che deve collaborare con I'unità stabile dell'ufficio ai piunì che ricopre laresponsabilità della funzione di programmazione e progettazione. La collaborazione sí concretizza nelfornire consulenza, assistenza, documentazione utile] informazioni di cui il referente dell,area hadisponibilità nell'espletamento 
_dei compiti assegnati, nonché nel p"rcai." lggi"rnamento sulieattività dell'area che si presidia (bandi, giaduatorié, stato dell'arte di iroced imentí istruttori).

4' ogni qualvolta occorra svolgere attivjtà che richiedono ii coinvolgimento djretto e l,integrazionetra lîmbito territoriale e lîsl e/o la Provincia, il nucleo stabile dell'ufrcio di piano si integra con

' n' 1 referente Asi, designato dar Direttore der Distretto socio-sanrtarro
' n' 1 referente provincia, designato daI'Assessore aIe poritiche sociarrLa partecipazione del referente dellAsl è prevista per il coordinamento delte attività diprogrammazione, attuazione e verifica degli interventi di rilievo socio-san itario.

5' L'Asl individua il referente da assegnare all'Uffìcio di Piano, di norma nel Direttore del Distrettosociosanitario, salvo delega al Coordinatore Sociosanltario, con formaie atto amministrativo, checonfiguri la partecipazione all'Ufficio stesso rispettivamente per armeno _ _ ore settimanati,Tale referente è convocato alla riunione dell'ufficio di piano con un preawiso di _ giorni. Lamancata partecipazione, senza giustificato motivo, non sospende I'istruttoria e la decisionecompetente per i punti di rilievo sociosanitario.

5- La partecipazione del referente della Provincia dovrà essere prevista per il coordinamento delleprogrammazioni dei Piani Sociali di Zona con riferimento ai servizi e interventi sovra-ambito/secondo il dettaglio foÍnito nello stesso piano.

ART.7
PERSONALE DELL'UFFICIO DI PTANO

1'Ii responsabile assume la responsabilità del tunzionamento dello stesso ufficio, svolgendo tutte le
competenze gestionali allo stesso assegnato dal regolamento, oltre quelle gestjonalj delegate dal
dirigente ed in relazione alle quali assume incarico di posiziohe organizzativa con legittimazione alla
adozione di atti a rilevanza estema.
2. I componenti dell'ufficio di piano, diversi dal responsabile, in caso di indisponibilità e\o
insuffìcienza di figure in dotazíone ai due comuni ed in alternatrva a quanto previsto al comma
precedente, potranno essere reperiti con rapporti di collaborazione o di prestazione professionale o
di servizio,
3, Il personale che costituisce l'Ufficio di Piano è sottoposto funzionalmente al responsabile, ai quale
deve rispondere per quanto attiene a compiti, funzioni e organizzazrone der ravoro.

4. Spetta al Responsabîle dell'Ufficio di Piano, in relazione alle esigenze delle attività da
realizzare nell'Ufficio, prevedere, qualora se ne rawisi la necessità, prestazioni di personale
aggiuntivo, con riferimento all'apporto specialistico del servizio Sociale professionale oer il
presidio delle Aree tema che di cui al precedente art,6,

5. I competenti organi dei comuní adottano, nei termini stabiliti dal coordinamento istituzionale,
gli atti amministrativi necessari per regolamentare e rendere d.isponíbile all,Ufîcio di piano il
personale da impiegare stabilmente.

ART. 8
BENI E STRUTTURE

1' Nelle forme e con le modalità stabilite dal Coordinamento lstituzionale e nella progettazione didettaglio del Piano Sociale di Zona, è assicurata all'Ufficio di Piano la dotazìone, e la conseguente
9estione, delle necessarie risorse strumentali e finanziarie occorrenti per il suo funzionamento e per
esercitare le attività di comDetenza.
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Responsabili degli utfici dí uno dei comuni deil'Ambito, o in alta professionalÌtà esterna, ar sensrdell'art.110 del D.Lgs. 267/2000.

nappoRrr coN rL coolSlitf".*ro rsrrruzroNAlE
1 .L'Uffício.di Piano,. nela figura der suo Responsabire, per assicurare ra permanentesulla propria attività comúnica a tutti gii Enti che costrtuiscono ir coordinamentol'elenco dei provvedimenti assunti, copia iei quari uui.à iiurn'"sru agri entí associati.z' L'Ufficio, nei limiti deJre proprie attribuzioni, può proporre af coordinamentoI'adozione di ogni atto che reputi opportuno o nécessario per ir migfioramento deflaservizí,

RAppoRrr coN LE ,r*uîfiI*tJo.r coMUNr AssocrArr
I, comuni dellîmbito, per garantire un efficace raccordo tra rufficio di piano e re propriestrutture' prowederanno ad adeguare irispettivi regolamenti Ji .rg. Àil".t""!,'i irl.iprinunao utal fine irapporti de 'ufficio con ir resto de['orga niiruiionu comunare, in armonia con quantostabilito dalla convenzione per la gestione associàta.I responsabili delle singole strutture tecniche comunaii devono garantire la piena e reciprocacollaborazione per consentire la massima efficienza ed emcacia dell,ufficio di piano.
In.particolare, i responsabili del Servizio di Ragioneria e dei Servizi Sociali di ciascun comunedeil?mbito assicurano la propria attività profe;sionale di consulenza, informazione su tutte lequestioni e le problematiche di jnteresse per I'Ufficio. Forniscono dati e documentazione utjte,anche alfine del monitoraggio delle attività comunali.

informazione
lstituzíona Ie,

Istituzionale
gestione dei

1.

1. Il Responsabile dell'Ufficio
responsabilità amministrativa
matena.

ART,15
RESPONSABILITA'

di Piano e I'intefo personale dello
e contabife, prevista e discipiínata

stesso ufficio sono soggetti a a
dalle vigenti norme di legge in

ART,14
RAPPORTI CON L'ESTERNO

1' L'ufficio di Pianof con l'apporto del segretariato sociale di Ambito, cura ogni possibile forma dicomunicazione e partecipazione degli utenti, degli Enti e delle Istituzioni, in ordine aL iunzionamento,diffusione e gradimento dei servizi lociali sul teriitorio di iompetenza. A tal fine, l.Ufficio di pjano:
a' assicura che sia dato rjscontro aile rchieste, alle segnalazioni e ad eventualjreclami degli utenti;
b. favorisce fa partecipazione/ attraverso i propri componenti, ad incontri. odibattiti promossi da éssociazioni o da gruppi di utenti, allo.scopo di dÌscutereproposte circa la migliore gestione ed erogazione dei servizi;c. cura i rapporti con gri enti e re istituzioni, pubbriche e private, presenti edoperanti sul territorio di competenza;
d. predispone pubblicazioni periodiche informative e divulgatjve per illustrare aicittadiní icontenuti del Piano Sociale di Zona e le moialità fer t,accesso aiservizi e la migliore fruizione di essi.

EHTRATA rN vrc3ll';:r REGoLAMENTo

1. Il Regolamento di funzionamento dell'uffìcio di piano entra in vigore con l,adozione defattc, secondo le modalità previste dalla convenzione per la gestione associata.
presente
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Città di Trani
Medaglia d'Argento al Merttu Civile

Provincia BT

ORGANO DI REVISIONE ECONOMICO-FINANZIARIA

OGGETTO: " Parere sulla proposta di approvazione schema di
convenzione per la gestione associata delle funzioni e dei servizi socro-
assistenziali ( ex. art. 30 D.Lgs. n" 267 TZOOO - l.r. n" 19/20.t6 ) e gli
annessi regolamenti per la cosliluzione ed il funzionamento dell'Ufficio

e per il funzionamenîo del coordinamento isîituzionale. ., I

L'anno duemiladiciotto, il giorno quattro del mese di maggio, I'organo di Revisione si è riunito
alla presenza di dott- Gìuseppe Laurino (presidente ), dott. Antonio cortese (componente ),
dott. Michele La Torre ( componente ), per esprimere il proprio parere in merito alla proposla di
deliberazione di Consiglio Comunale di cui all'oggetto.

ll Collegio,

r Vista la proposta di deliberazione consiliare di cui innanzi;

' Tenulo conto che tale proposta è munita dei pareri di regolarità tecnico-amministrativa di
cui all'ex. 49 e di regolarità contabile,

I



ESPRIME

PARERE FAVOREVOLE all'approvazione dello schema di convenzione per la gesîione

associata delle lunzioni e dei servizi socio-assistenziali tra i comuni di Trani e Bisceglie,
invitando il referente per la trasparenza alla pubblicazione sul sito dell'Ente del pressnlg pspsrc

ai sensi di legge.

Letto, approvato e sottoscritto.

L'Organo di Revisione

Dott. Giuseppe Laurino - PresÌdente

Dott. Antonio Cortese - Componente

Dott. Michele La Torre - Componente

2
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04 maggio 2018, l6: l4:30
COMUNE DI TRANI <revisori.deìconti@cert.comune.trani.bt.it>

Presidenza del Consiglio <segrcteriapresidenza@cert.comune-trani.bt.it>
dirigente ragioneria <diri gente.ragioneria@cert.iomune. trani.bt. it>
invio parere

gestione servizi 04.05, I 8.pdf.p7nr (76.5 I{B)

Data:
De:
A!

Oggetto:

Allegato:

rl corregio dei Revisori trasmette: parere per I'applovazrone iello schena di conwenzroneper la gestione associata delte funzioni e àei servizi socio-assisienziaLi. e gfr annessÍregolanenti per ra cosciluzione ed ir funzionaîìento derL'uffÍcio uni-co di piaio e per irfunzionamento del coordinamenCo i.stituzionale.
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DELIBERA N. 66 del 17 I 512018

ll presente verbale è stato approvato e soltoscritto nei modi di legge.

IL SEGRETARIO GENERALE

F-to Dott. Francesco Angèlo Lazzaro F.to

IL PRESIOENJE

Aw. Fabrizio Ferrante

{l. 5J ,"n. ouoo""N"

IL

per 15 giomi consecutivi come prescritto dall'art. 124, lo comma, del T.U.E.L. approvato

col D.Lgs. 18.8.2000, n. 267.

SEGRETARIO GENERALE

che la presente deliberazione:

è affissa all'albo Pretorio dal

ATTESTA

2 i f,AG 2010
F 5 fillj ?$1$

IL SEGRET

Dott. Lazzaro

(arl. 134 comma 3 del D.lgs. 26718.8,2000)

IL SEGRETARIO GENERALE

DotL Francesco Angelo Lazzaro

:t:
Trani,

'.,,.!- 
r,i. .

la presente deliberazìone:

I è stata dichiafata immediatamente eseguibile: (arr. 134 comma 4 det D.rgs. 267 18.8-2000)

Ll è divenuta esecutiva il decorsi 10 giomi dalla pubblicazionei

ll Segretario, visti gli atti d'ufficio,


